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Nel corso della conferenza sulle Partecipazioni statali 

Dai dirigenti della Breda una ferma 
accusa contro le Ferrovie dello Stato 

Dietro il falso meridionalismo del governo c'è la FIAT - Cifre impressionanti sul problema; della sicurezza 
Le strutture hanno superato i 50 anni di vita - « Chi è. legato ai carrozzoni deve cambiar mestiere» 

PISTOIA — Sono arrivati 
proprio nel'bel'mezzo del 
dibattito: una squadra de
gli operai della Breda di 

, ritorno da Sant'Angelo del 
Lombardi con addosso tut
ta l'amarezza di chi era 
testimone non solo di una 
tragedia, ma anche del 
naufragio della macchina 
organizzativa. Partiti due 
giorni fa, sono tornati sen
za poter utilizzare la loro 
esperienza e 11 loro mate
riale. 

Ma In questa prima con
ferenza sulle partecipazio
ni statali, promossa dalla 
sezione aziendale della 
Breda, il sud è stato pro
tagonista anche nel dibat
tito: dalla crepa di un 
meridionalismo asslstcn-
zialistico fuoriesce la resa 
degli istituti economici 
pubblici ai grandi gruppi 
monopolistici. Incide sul-

. lo sviluppo del sud la quo-
, ta del 50. per cento sulle 
commesse complessive del 
settore ferroviario? Dietro 
il falso meriodanismo c'è 
la Fiat è i suoi interessi. 
Dietro il vero merioda-
nalismo ci sono aziende 
pubblichi? che oggi lavo
rano senza prospettive che 
non siano quelle della lot
ta per la loro ricomposi
zione e specializzazione 
produttiva. -.-•••.-....-

All'iniziativa erano pre
sentì numerosissimi lavo
ratori, tutte le forze poli
tiche e sindacali, gli am
ministratori e la direzione 

aziendale al completo: la 
dimostrazione che le pro
poste dei comunisti hanno 

• non solo interesse, ma 
credibilità. Gli Interventi 
sono stati tutti sereni, ri
flettuti, privi di retorica, 

Interventi 
senza «passerelle» 

In primo luogo le rela
zioni introduttive di Sil
vio Doretti e di Floriano • 
Frosetti, poi gli interven
ti dei lavoratori, preparati 
collettivamente nel corso 
di dieci attivi di reparto, 
fino a quello del presiden
te della Breda Giuseppe 
Capuano. Nella vasta gri
glia dei temi proposti non 
c'era davvero spazio per 
testimonianze formali. E 
« passerelle », non ce ne 
sono state. Partire di qui," 
significa capire il senso 
vero, il segnale nuovo di 
questa iniziativa. Il presi
dente Capuano l'ha colto 
in quella parte del suo in
tervento che è stato un ! 
vero e proprio atto di ac- ; 
cusa contro le ferrovie del- ,' 
lo stato: «si hanno cifre 
impressionanti sui piano 
della sicurezza — ha det- . 
to — con materiale che ha 
superato 1̂ 50 anni». Ci è 
venuto in mente il treno 
di Lamezia, le 30 vittime, 
sud e sottosviluppo che 

continuano a coincidere. 
« Le possibilità dello svi

luppo del settore ferrovia
rio delle partecipazioni 
statali — ha continuato 
Capuano — camminano in 
proporzione al coinvolgi
mento delle ferrovie nella 
sperimentazione e nella ri
cerca: - si dovranno supe
rare burocratismi e ritar
di e le ferrovie dovranno 
comprendere che il loro 
sistema è completamente 
avulso dalla situazione in
ternazionale ». Ciò che 11 
presidente della Breda 
vuol dire è chiaro, e chia
ro — ha detto Pratesi nel
le conclusioni — quello 
che sottintende: non solo 
la revisione dei rapporti 
fra ferrovie e aziende che 
producono per loro, ma 
la constatazione che « al
l'interno delle partecipa
zioni statali vi sono forze 
dirigenti sane; ma chi è 
legato ai carrozzoni, chi 
non ha nulla di professio
nale deve cambiare me
stiere ». ; • ..--•.-

Da anni la Breda chiù- [ 
de in attivo 1 suoi bilanci: 
e qui allora non abbiamo 
assistito ad un consulto 
al capezzale di.una fabbri
ca in crisi, ma inevitabil
mente si sono trovati'! fi
li che si agganciano al più 
vasto mondo contraddit
torio e clientelare delle 
PP.SS. La Breda è un* 
azienda > pubblica 11 : cui 
mercato non può che es
sere pubblico. Il cerchio 
dovrebbe chiudersi; ma 1* 

anello che tiene legati 1 
due fili rischia di spezzar
si, se non si danno rispo
ste positiva in termini di 
programmazione. Il piano 
nazionale dei trasporti ed 
41 programma di sviluppo , 
della rete ferroviaria dor
mono nel cassetto. 

Un dialogo 
fra sordi : / 

Eppure • si calcola che 
le commesse che vi si pre
vedono «siano sufficienti 
— ha detto Doretti — per 
utilizzare a pieno la capa
cità produttiva per i pros
simi 10-11 anni ». Ma oc
corre snellezza e rapidità 
operativa. Possibile nelP 
attuale situazione? Non 
sembra,' se lo stesso Ca
puano sostiene che «quel
lo con le ferrovie dello 
stato è un dialogo fra sor
di e si ha a che fare i 
conti con una vera e pro
pria palude burocratica ». 
Il nodo da sciogliere sta 

'• proprio qui, nella pro
grammazione e nel ruolo 
che debbono giocare al suo 

• interno le partecipazioni 
statali e nella funzione 
che deve essere data alle 
Regioni. 
- «Di fronte a questi gran
di problemi — ha detto 
Pratesi — la classe operaia 
sta riflettendo, tentando 

Sta prendendo corpo un progetto pilota nello sport toscano 

nell'ex idroscalo di Orbètello 
Sarà distribuito, in 
Pieno assenso del 

ORBÈTELLO — Assenso pie
no e totale del * Consiglio 
Comunale di Orbètello al 
e progetto » di una serie di 
impiantì sportivi polivalenti 
da installare nei circa 10 et
tari di un'area di verde ri
goglioso, tanti quanti sono 
quelli che compongono l'ex 
idroscalo, ceduto,- dopo trtn-
t'anni di abbandono, dal. de
manio dell'Aeronautica inili-,, 
tare ' alla pubblica ammini
strazione. L'impianto sportivo 

• polivalente con inve «nnento 
< finanziario di 5 miliardi, rea

lizzato. concordemente dal co--
mune di Orbètello e dal di
partimento regionale assetto 
del territorio, che lo ha fatto 
redarre all'architetto Paolo 
Giuliano e all'ingegner Aldo 
Dal Cerro e Mario Valeriani 
— si collega e si inserisce 
nella rivitalkzazione, riorga
nizzazione e qualificazione 
del centro storico, come pre
visto dal « piano di recupe
ro» deliberato il 12 ottobre 
1979-
. L'impianto sportivo poliva-

un'area di 10 ettari e 
Consiglio comunale — 

lente, illustrato in consiglio 
dall'equipe tècnica, con la 
proiezione di decine di dia
positive, per le sue tecnologie 
avanzate, per i criteri di rea
lizzazione e di gestione ' pre
visti è un « progetto pilota » 
a livello regionale. L'elabora
zione del centro sportivo, con 
risvolti turistici - e : culturali. 
iniziatosi due anni fa "è cre
sciuta da parte dei Consigli 
di circoscrizione, delle asso
ciazioni sportive e dell'insie
me delle forze politiche e so
ciali compreso il CONI na
zionale che ha espresso la 
sua disponibilità a utilizzare 
gli impianti per le sns attivi
tà sportive. 

Il Centro Sportivo Poliva
lente. che dovrà entrare in 
funzione entro la fine del 
1982. comprenderà tutta una 
serie di strutture, finalizzate 
alla pratica motoria della 
comunità dell'intero com
prensorio. Il piano urbanisti-

; co, in sintesi, prevede im-
} portanti • attrezzature come 
j un bocciodromo coperto con 

comprenderà strutture 
Il valido contributo ' 

5 campi da gioco: un campo 
di pattinaggio hockei a rotel
le; un campo e una palestra 
per atletica leggera e pesan
te; un centro remiero e veli
co nazionale; due piscine, 
'• (una coperta ed una scoper
ta) per bambini e adulti ca
paci di ospitare gare naziona
li di nuoto; un'approdo turi
stico. un parco attrezzato e 
opere infrastnitturali e servi
zi igienico -sanitari, bar, 
centralina elettrica, due cen
trali termiche e un e sola
rium » alimentato con ener
gia solare. . ":. .:•! ." 

' Un'area, quella dell'ex. 1-
droscalo, che si collega diret
tamente tramite un'asse di 
penetrazione alla viabilità 
primaria di Orbètello. che ha 
al suo interno, a sua volta, 
una viabilità che la collega 
con gli edifici esistenti, già 
adibiti a servizi-generali del
l'idroscalo. che presentano 
caratteristiche • di pessimo 
stato di conservazione e che 
con adeguati interventi di 
consolidamento possono esse-

Probabile una sua deposizione al dibattimento che inizia domani a Firenze 

Anche Patrizio Peci in assise 
per il processo alle BR toscane? 

Alla sbarra cinque persone con l'accusa di essere gli organizzatori del co
mitato toscano del gruppo armato - Le rivelazioni del terrorista pentito 

Patrizio Peci. 0 brigatista 
pentito, verrà probabilmente 
ascoltato in corte d'assise al 
processo contro i componenti 
del «Comitato rivoluzionario 
toscano > delle Brigate Rosse. 
n dibattimento che inizia do
mani mattina in ' piazza San 
Firenze nell'ex oratorio dei Fi-
lippini è il più importante fra 
quelli che l'Assise ha affron
tato. 

Davanti ai giudici Salva
tore Bombaci. Paolo Baschie-
ri. Dante Cianci, Giampaolo 
Barbi (arrestati il 19 dicem
bre '78 a bordo di un'auto) 
che sono, accusati di essere 
stati fra gli organizzatori del 
comitato rivoluzionario tosca
no delle BR e di una lunga 
serie di reati connessi (armi 
e attentati). Un quinto imputa
to, Giuseppe Ippoliti — entra
to nel processo successiva
mente (venne arrestato il 12 
aprile *79) — dovrà 'rispon
dere di partecipazione a banda 
armata e associazione sovver
siva. Graziella Rossi, amica 
del Cianci, è stata rinviata a 
giudizio per detenzione di ar
mi e favoreggiamento. 

Patrizio Peci nella sua con
fessione fa un accenno preciso 
al comitato toscano. «Questi 
comitati — dice il brigatista 
— non sono mai stati una 
cosa fissa ma una cosa da de
finire di volta in volta,'a se
conda delle " esigenze locali. 
In pratica per altro si sono 
sempre risolti in sconfitte. 
Rappresentano situazioni non 
di polo (poli sono aree geogra
fiche determinate dove agisco
no le colonne, aveva detto 

Peci) in quanto si riferisco
no ad una realtà territoriale 
nella quale vi sono forze che. 
non si possono disperdere ma 
che nello stesso tempo non co
stituiscono un retroterra suf
ficiente perché delle forze re
golari possono impiantarsi e 
vivere in - quella zona. Gli 
esempi che mi vengono alla 
mente sono comitati come quel
lo toscano (anzi in Toscana si 
cercò addirittura di crearne 
due), quello marchigiano 

di dare di nuovo in prima 
persona una risposta alla 
crisi ». Ed ecco 11 perché 
di questa conferenza, in 
preparazione di quella di 
Genova, « perché noi cre
diamo — dice ancora Pra
tesi — che la PP.SS. sia--
no un punto trainante del 
rilàncio dell'intera econo- , 
mia e che ci sia la neces-
sita di rendere vita a tut
to il loro sistema ». La ri
flessione durante il dibat
tito non si è limitata a 
questo, ma ha toccato i 
temi della ristrutturazio
ne e della organizzazione. 
del lavoro. Temi su cui 
alla Breda da tempo si di
scute e da tempo si lotta. 
Ed era inevitabile, anche 
perché non era ipotizza- ••' 
bile un ulteriore sviluppo 
senza il cambiamento del
la fabbrica. Una riflessio
ne allora che la classe 
operaia avvia anche su se 
stessa, sul suo ruolo, sul 
valore della propria pro
fessionalità. - i.--..:••• .-<•: 

I temi sono stati affron
tati da Frosetti (del consi
gliò di fabbrica) - nella 
sua relazione. Il confron- . 
to che 1 comunisti della 
Breda hanno avviato non 
dovrebbe concludersi con 
questa conferenza, in ' 
quanto proprio a Pistoia 
si dovrebbe arrivare — ha 
auspicato Pratesi — ad 
una conferenza. generale . 
del Gruppo Efim, per cer
care insieme 1 temi e i 
modi di una sua revisione. 

1J Escono 
dal cinema 
con eroina 
in tasca: 
in carcere 

diìe giovani 
AREZZO — « Cinema galeot
to» per due giovani spaccia
tori, Dalla fantasia alla real
tà: prima hanno visto sullo 
schermo «Poliziotto solitudi
ne e rabbia» e poi all'uscita 
verso le 18 il poliziotto 6i è 
materializzato. Non' era né 
solo né arrabbiato ma 11 ha 
perquisiti ed arrestati. Nelle 
tasche gli ha trovato 16 dosi 
di eroina già pronte all'uso. 
Inoltre due grammi di eroina 
e carta stagnola: altre dosi 
in via di preparazione. Gli 
arrestati sono . Marcello Du
chi, di 21 anni e Alessandro 
Cardicchi, di 23 anni. 

Sono due nomi nòti: il pri- ' 
mo è meglio conosciuto co
me il Gillo, il secondo con 
il soprannome di Marlone. 
Non rientrano nella categoria 
dei grossi spacciatori. Pare 
si buchino da un palo di 
anni. Il fratello del Duchi è 
un noto estremista di destra. 

E' la seconda operazione di 
un certo rilievo condòtta nel 
giro di una settimana dalla 
squadra mobile di Arezzo. Sa
bato scorso tra Arezzo e Pi
stoia furono arrestati 7 gio
vani nigeriani che spaccia
vano - marjuana in - alcune 
città dell'Italia Centrale: ven
nero sequestrati oltre 5 chili 
di droga leggera. -i 

H problema, droga ad Arez
zo sta quindi uscendo allo 
scoperto. Solitamente occorre 
il morto perché la gente com
prenda che questo problema 
non è esclusivo delle grandi 
metropoli. Probabilmente 11 
morto ci sarà, purtroppo: un 
giovane è in coma all'ospe
dale di Firenze. E' stato col
pito dall'epatite, virale per 
l'ago sporco per il buco. Ad 
Arezzo esistono un centinaio 
di tossicomani «sicuri». 

coperte e 5 all'apèrto' 
dato dalla Regione 
•: <#r<';>VV' ••&;:';>'•':•,'---V' 

re positivamente riutilizzati, ' 
I . nuovi impianti, andarono '•• 

ad aggiungersi a quelli rea-
; lizzati ' e. in esercizio "• quali l 
sono ' fl campo sportivo, la ' 
palestra coperta, un boccio-
dromo. coperto a due campi; 

' ed un campo polivalente di 
metri 40.80 per 20.50 con pa
vimentazione in : mattonelle. 
Il compito che ora spetta al
l'Amministrazione e al Con
siglio comunale è di definire 
i l : piano : degli appalti con 
stralci funzionali, . le scelte 
prioritarie da compiere in 
collegamento ai vari contri
buti regionali già previsti e 
di cjueili cui poter attingere 
dal credito sportivo. 

Una scelta « un progetto 
quella compiuta dal comune 
e dalla regione che, passata 
1* « emergenza * del terremo
to, verrà portata a conoscen
za e al dibattito dei cittadini. 

Paolo Ziviani 

«••••• ••• elesse •»•••#• 
tt" ******* •**.èé« ti*'** *****"M 
*«1 •** •••.!** XI* #*• ••• *•• ••• »*• 

À Follonica 
i funerali 

del dirigente 
della Falk 

ucciso 
dalle BR 

FOLLONICA — I funerali di 
Manfredo Mazzantl, il diri
gente della Falck, barbara
mente ucciso venerdì matti
na a Milano da un com
mando delle BR, si terranno 
oggi alle 14,30 nella chiesa 
di «San Leopoldo» a Follo
nica. Cosi hanno deciso 1 fa
miliari, la moglie Maria Cap
pellini, il figlio Mario e l'an
ziana madre Maria Catasti
ne che abita a Follonica, in 
una villetta di Pratonanieri, 
insieme ai familiari della 
nuora. La barbara uccisione. 
dell'Ingegner Mazzantl ha su
scitato profondo cordoglio ol
tre che a Follonica dove il ' 
tecnico veniva a trascorrere 
annualmente le ferie e a ri
posarsi durante vari periodi 
dell'anno, a Piombino, dove 
è cresciuto e ha conseguito 
il diploma liceale, a Pisa do
ve si è laureato con il mas
simo dei voti e a Santa Cro
ce sull'Arno dove era nato 
56 anni fa. Ti 25 ottobre del 
1952, a 28 anni, l'ingegner 
Mazzanti si era sposato a 
Follonica con Maria Cappel
lini, due anni dopo essere 
stato assunto alla Monteca
tini (oggi Montedison) di Mi
lano come ingegnere chimi
co. Alcuni anni dopo passava 
alla Falck dove le suedotl 
tecniche avevano modo di 
esprimersi fino a farlo diven
tare direttore tecnico delle 
«Acciaierie Lombarde Falck». 
Con i funerali di Mazzanti, 
la Maremma, per la seconda 
volta è chiamata a dare 1* 
estremo omaggio ad un suo 
figlio adottivo. Nel maggio 
scorso toccò ad Orbètello par
tecipare ai funerali di un 
altro dirigente. Paolo Paolet-
ti, anch'esso barbaramente 
ucciso a Monza 

•M* •»•• ••••• ••••• tati tss 
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LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

; Vf i OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

Nuova sezione PCI Q 
alla Castellacela di Giuncarico 

GROSSETO — Una nuova 
sezione del PCI è stata aper
ta alla Castellacela di Giun
carico, una località del co
mune di Gavorrano in pro
vincia di Grosseto. E* stata 
Intitolata a Luigi Longo. 

Gli iscritti sono 61; U me
dia tessera supera le «ette-
mila lire (7.377 per l'esattez
za) e 1 compagni sono già 
al lavoro per aumentare gli 
uni e l'altra: l'obiettivo è di 
superare subito, con il tes

seramento "81, Il numero ini
ziale degli iscritti. Le possi
bilità ci sono: in questa zona 
alle ultime elezioni il PCI 
ha raccolto il 67,71 per cento 
dei consensi. 

Alla manifestazione costitu
tiva della sezione «Longo» 
della Castellacela hanno par
tecipato il segretario della 
Federazione di Grosseto, Fla
vio Tattarinl e il sindaco di 
Gavorrano Mauro Andreina 
iscritto alla nuova seziona. 

« Vi è anzi una certa tenden
za a fare dei comitati regio
nali una specie di supporto i 
logistico dell'organizzazione 
anche se ciò crea molti prò- ! 
blemi, perché la gente vuole 
anche lottare, non soltanto es
sere impiegata in supporto. I 
comitati sono stati impiegati 
in definitiva al servìzio della 
colonna più vicina ». Che peso 
potranno avere al dibattimen
to queste affermazioni dal mo
mento che sono state rese il 
1. aprile I960 cioè, più di 
quattro mesi dopo il rinvio a 
giudizio ordinato dal giudice 
istruttore Stefano Campo? E 
quindi non è da escludere che 
il brigatista pentito venga in
terrogato in aula. . . . 
- Non è escluso che fi proces
so possa essere rinviato. I di 
fensori degli imputati daranno 
battaglia per sostenere la com 
petenza territoriale di Pisa 
L'istanza presentata a suo 
tempo al giudice Campo ven 
ne respinta. Vedremo se i giù 
dici dell'assise sonò dello stes 
so avviso. •.-•*.-

— g. S. , 

CIPOLLI CERAMICHE 

NOVITÀ CAMINETTI 

N C ' W A C A M I N I SER ;: GEYSER E SAHARA 
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CIPOLLI CERAMiChi 
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IPOLLI CERAMICHE - FORNACETTE 
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LIVORNO 

SPECIALITÀ NATALIZIE 
PANDORO BAULI 

AL CIOCCOLATO 
KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE BAULI 
ARTE PASTICCERÀ 

KG. 1 DA 6000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE BAULI 
AL CIOCCOLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE BAULI 
MANDORLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE ALEMAGNA 
AL CIOCCOLATO E CREMA 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE MOTTA 
AL CIOCCOLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

Caffè 

Ballàntlns's 5850 sp,end,d 
200 gr. 1600 
Caffè 

K J r 10900 25W 3100 

•Johnnls 
Wslker 5990 Caffè Susrts 

400 gr. 2950 
Johnnls 
Walksr 
12 anni 11200 Olio di olivs 

Taraddel 2200 

William 
Lawson's 5500 Olio di oliva 

Dante 2500 

Fundador 4300 Olio di oliva 
Carapelli 2520 

Stravecchio AfkQtì OI,°dI " n t a 1 4 5 0 
Branca - t v 7 w s oliva I t 1 . • T * ' , V 

Vecchia >•.:..-
< Jtomas/ia E l i * ; 

'. Olio sola. 
Lara 850 

René 
Brìand 4250 sar * 1050 

Cynar 
ce 700 9A50 ol,° 1930 

Cynar 
I t 1 3600 Pasta 

Buitonl 390 

Ramazzottl 3950 1 Sala 
Gemma Kg. 1 200 

Amaro / 
Montenegro 3550 Pelati 

San Mariano 
Kg. 1 350 

Don Bafro 2950 Saltlna 
Cirio 240 

Amare 
DU 2600 c,,vé Maionese 

Calve 
vasetto gr. 250 730 

China 
Martini tt. 1 

M f M l formaggini 6 9 0 
• J O V U Milkana Blu W # W 

Fernet 
Branca 5 7 5 0 Mar9'rina 

Rama gr. 200 490 

Sambuca 
Mollnarl 3 9 5 0 d^M*od#n" (tip.*. 360 
Vermouth 
Martini 
Manco e 

A A _ A Acqua Boario 

2 2 5 0 natura" IL 1,5 V.p. 300 
Succhi 

Porto Offtay S s l C f l <>i frutta 
Mirtini W * t « # V Derby Derby 140 

Cherry Stock s € 1 5 0 S I r i n 9 h ° 110 

numéerlne 
Musjnstti 4000 Dash 

Fustino 7100 

s r r r 13000 -asasis 7150 più Coccolino 

DJOJC. 2390 isrw. 5200 
SCONTO 10% 15% 20% 25% SU: 

PANETTONI • PANDORI • PANFORTI 
MCCIAREIU • TORRONI - CIOCCOLATINI : 

DEUE MARCHE: 

Motta - Alemogna - Bauli 
Sapori - Pernigottì - Perugina 


